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. La Pasqua di Maria
(Assunzione della Beata Vergine Maria)

G. La gloria di Maria riflette in sé quella di Gesù, suo Figlio e nostro Signore. Grazie alla sua risurrezione, la Madre partecipa, prima fra tutti gli esseri viventi che credono nel Figlio, alla gioia della risurrezione.  Gesù, vivente oltre la morte, è con noi. La sua risurrezione è vita eterna e gioia senza limiti preparata anche per noi. Maria, che è già in cielo con il Figlio, ci guidi nel tempo all’eternità. Ci indichi la via da percorrere e ci insegni a magnificare il Signore per le opere che ha compiuto in lei e che continua a compiere in coloro che, come lei, sono umili servi. Animati da questi sentimenti, accogliamo il Signore risorto in mezzo a noi.

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. La gloria della risurrezione di Gesù splende nell’anima e nel corpo di Maria, e il dono di grazia della Madre si estende, nella speranza, anche a tutti noi che, in Gesù, siamo suoi figli.

(S) Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente
1L Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,39-56)

In quei giorni, Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria,
 il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo! 
A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? 
Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi,
il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo.
 E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore”. Allora Maria disse: 
“L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato a mani vuote i ricchi. Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre”. 
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.
Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
 (S) Nella tua Madre, Maria, tu ci offri, Gesù, un segno di sicura speranza.
 In lei noi contempliamo gli effetti della tua morte e risurrezione, la trasfigurazione del corpo
 e dell’anima a cui è destinato ognuno di noi. Non sarà la tomba la nostra ultima dimora,
 la fine di ogni cosa, il sigillo apposto per sempre sulla nostra avventura.
 No, quella gloria che la Madre tua ha conosciuto immediatamente dopo la sua morte, 
sarà donata anche a noi e così potremo entrare in un’eternità di gioia e di pienezza.
Nella tua Madre, Maria, tu ci offri, Gesù, un incoraggiamento ed una consolazione: 

è straordinario quello che stiamo vivendo, stupendo ciò che passa per il nostro corpo

 e la nostra anima e proprio per questo essi sono entrambi chiamati alla luce.

Attraversati dall’amore, rigenerati dalla tua misericordia, percorsi da sentimenti nobili e grandi

 e da un’operosa generosità con tutti noi stessi parteciperemo alla felicità e alla bellezza di Dio.
Tutti
Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima 
l’immacolata Vergine Maria, madre di Cristo tuo Figlio, 
fa’ che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, 
Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce,
penetra nei nostri cuori con la spada  della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza,
possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno,

testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace.

Amen
Adorazione silenziosa

G. Ferragosto, tutti in ferie, tutti al mare: è la sagra della corporeità! Ma che triste e illusa esaltazione è quella di un corpo sano, abbronzato, efficiente..., se poi tutto finisce al cimitero? Che materialismo è mai quello che va predicando il mondo, se poi non ci sa garantire quella risurrezione della carne che scavalca malattia e morte e ci ricrea vivi e giovani per l'eternità? L'unico serio "materialismo" pensabile è quello che  contempliamo già attuato in Maria;  celebriamo in lei la primizia e la promessa anche per noi di resurrezione della carne, del corpo cioè assunto, nell'istante della morte, a partecipare in pienezza della glorificazione di tutto l'uomo credente nella comunione piena con Dio. 


2L Per capire e per poter credere vera questa promessa che capovolge la sorte umana, è necessario tracciare le linee portanti della storia umana come la vede e la muove Iddio. L'umanità ha come due capostipiti emblematici, un primo e un secondo Adamo: 
(S) "Per l'uno venne la morte e tutti muoiono in Adamo"; 
per l'altro, Cristo, "viene la risurrezione dei morti e la vita",
 "perché Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti".
(1Cor 15,20-22)

La risurrezione di Gesù è l'inizio di un mondo nuovo; o meglio, è l'inizio di una riconquista, frutto di battaglia drammatica ingaggiata da Dio stesso in favore dell'uomo contro ogni potenza del male, contro ogni nemico della vita umana, fino alla distruzione della morte. 
"Prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo; poi sarà la fine,
 quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo aver ridotto al nulla ogni principato
 e ogni potestà e potenza;... finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi.
 L'ultimo nemico ad essere annientato sarà la morte" 
(1Cor 15,23-26)

E' una battaglia i cui bagliori drammatici illuminano i cieli di tutta la storia. Fin dall'inizio è scritto: 
(S) "Io porrò inimicizia tra te (il serpente) e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe;
 essa ti schiaccerà la testa e tu la insidierai al calcagno"
(Gn 3,15).
Ecco allora la battaglia in atto: nel libro dell'Apocalisse, san Giovanni la sintetizza in una visione:
(S) Si aprì il santuario di Dio nel cielo e apparve nel santuario l’arca dell’alleanza. 
Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi
 e sul suo capo una corona di dodici stelle. Era incinta e gridava per le doglie e il travaglio del parto. 
Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava giù un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. 
Il drago si pose davanti alla donna che stava per partorire, per divorare il bambino appena nato. 
Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro,
 e il figlio fu subito rapito verso Dio e verso il suo trono. 
La donna invece fuggì nel deserto, ove Dio le aveva preparato un rifugio. 
(Ap 11,19; 12,1-6)

E’la comunità dei credenti, la Chiesa, che ancora e sempre con fatica partecipa alle doglie della passione per partorire la figliazione divina a tutta l'umanità; ed è sempre aggredita dalle violenze del drago, di satana e del mondo. Ma come il suo Signore è stato vincente e ora siede alla destra del Padre, così la comunità messianica non soccomberà alla prova e potrà cantare alla fine il canto della vittoria:
(S) Allora udii una gran voce nel cielo che diceva:

“Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la potenza del suo Cristo”.
 (Ap12,10)
E la Madonna fa eco a questo canto di vittoria col suo 'Magnificat': 
"Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente".


Riconosce che tutto è dono di Dio, ringrazia il Signore perché ha mantenuto le promesse; ma al tempo stesso è un inno che ha il tono della rivincita: Vedete, sembra dire Maria, i potenti sono stati sconfitti, i superbi umiliati...: chi alla fine ha avuto ragione? Anche per noi il giorno in cui entreremo in paradiso, sarà giorno di vittoria e di soddisfazione! 
(S) Maria è "primizia e immagine della Chiesa; in lei si rivela il compimento del mistero di salvezza
 e risplende per il popolo pellegrino sulla terra come segno di consolazione e speranza". 
"Di generazione in generazione si stende la sua misericordia su quelli che lo temono". 
La sua vittoria piena sul male - la testa schiacciata del serpente – 
diviene così la promessa sicura di un nostro medesimo destino di vittoria. 
Risplende la Regina, Signore, alla tua destra

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Sal 44 

Tutti

Risplende la Regina, Signore, alla tua destra.

(S) Figlie di re stanno tra le tue predilette; alla tua destra la regina in ori di Ofir. 
Tutti

Risplende la Regina, Signore, alla tua destra.

(S) Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio, dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre. 
Tutti

Risplende la Regina, Signore, alla tua destra.


(S) Al re piacerà la tua bellezza. Egli è il tuo Signore: prostrati a lui. 
Tutti

Risplende la Regina, Signore, alla tua destra.



(S) Con lei le vergini compagne a te sono condotte; 
guidate in gioia ed esultanza entrano insieme nel palazzo del re.

Tutti

Risplende la Regina, Signore, alla tua destra.

Canto

G. Ma guardiamo dentro bene a questo mistero di Maria per cogliere contenuto e metodo anche per un nostro riscatto. La Chiesa, il 1 novembre 1950 ha dichiarato questa verità di fede: 
(S) "L'assunzione è il privilegio in virtù del quale l'Immacolata Madre di Dio è stata glorificata,
 alla fine della sua vita terrena, nella sua anima e nel suo corpo, senza attendere la risurrezione finale".
3L Dichiara cioè che il paradiso non sarà questione solo di anima, ma di tutto l'essere umano, corpo compreso; che Dio reintegrerà - per noi dopo la dissoluzione nella terra - anche la nostra realtà materiale nella esaltazione della comunione eterna con Dio. Scrive san Paolo:

(S) "Fin da ora tutta la creazione soffre e geme nelle doglie di un parto;
 essa non è sola, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito,
 gemiamo interiormente aspettando l'adozione a figli, la redenzione del nostro corpo"
(Rm 8,22-23).


Per dono di Dio certo Maria è stata esaltata, ma anche per una sua personale piena corrispondenza. Ella è la donna che dall'annunciazione alla croce si è legata con la fede così profondamente con Gesù da divenirne partecipe poi pienamente anche della risurrezione (cfr Rm 8,17). L'ha portato dentro di sé questo Dio come dice l'episodio di Elisabetta come l'arca santa che portava la presenza di Jahvè in mezzo al suo popolo. Proprio per questo ora quest'arca santa che è Maria si trova in cielo: 
(S) "Si aprì il santuario di Dio nel cielo e apparve nel santuario l'arca dell'alleanza"
(Ap 11,19)

Ecco la radice della sua risurrezione: il suo legame con Cristo nella fede e nella grazia. 
(S) Se "per il peccato la morte è entrata nel mondo e ha raggiunto tutti perché tutti hanno peccato"…
(Rm 5,12)

Maria, che fin dal suo concepimento è stata libera dal peccato, non poteva essere toccata dal disfacimento della corruzione. Proprio la sua costante comunione del cuore con Dio gli ha meritato la comunione del corpo e della vita con la Beata Trinità del cielo. Dovrà essere la nostra stessa legge: 
(S) Renderci "santi e immacolati", se non per innocenza almeno per penitenza,
                  per poter divenire eredi di quel regno che Dio dà solo "ai puri di cuore" (Mt 5,8).

Maria è "l'icona", cioè l'immagine che riassume tutto il progetto e il nostro destino di uomini; lei è come l'alba di una nuova umanità; in lei leggiamo il primo e più riuscito umanesimo. Sentiamo la gioia e il dovere di annunciarlo a tutti gli uomini. Ma al tempo stesso lei è madre, che in cielo è andata a prepararci un posto. Ed è là con la sua intercessione a darci una mano a che tutti lo raggiungano. Rivolgiamoci a lei con piena fiducia e audacia, sicuri di ottenere davvero tutto quello che ci è necessario alla salvezza eterna.

(S) Maria ci insegna vivere guardando a Dio. Ci insegna ad adorare Dio, il Suo Figlio,
 che per Amore si dona a noi. Ci insegna a contemplarlo e a lodarlo per tutte le meraviglie.
Insegnaci, Maria, a compiere il volere di Dio come l’hai compiuto tu!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

O Maria Immacolata Assunta in cielo, tu che vivi beatissima nella visione di Dio:

di Dio Padre che fece di te alta creatura, di Dio Figlio che volle da te

essere generato uomo e averti sua madre,
 di Dio Spirito Santo che in te compì la concezione umana del Salvatore.

O Maria purissima

o Maria dolcissima e bellissima

o Maria donna forte e pensosa

o Maria povera e dolorosa

o Maria vergine e madre

donna umanissima come Eva più di Eva.

Vicina a Dio nella tua grazia nei tuoi privilegi, nei tuoi misteri nella tua missione, nella tua gloria.

O Maria assunta nella gloria di Cristo,

 nella perfezione completata e trasfigurata della nostra natura umana.

O Maria porta del cielo, specchio della luce divina, santuario dell’alleanza tra Dio e gli uomini,

lascia che le nostre anime volino dietro a te, lascia che salgano dietro il tuo radioso cammino,
trasportate da una speranza che il mondo non ha, quella della beatitudine eterna.

Confortaci dal cielo o Madre pietosa e per le tue vie della purezza e della speranza,
guidaci un giorno all’incontro beato con te e con il tuo divin Figlio il nostro Salvatore Gesù.

Canto
Preghiere spontanee                    

G. . Una donna della nostra razza. Maria, con tutta la sua grandezza, non è una donna diversa dalle altre donne della terra. Ella è interamente donna, non un essere superiore venuto da un altro pianeta, né una creatura soprannaturale scesa dal cielo. Essa si presenta nel vangelo con tutte le caratteristiche della sua femminilità e della sua maternità in alcune circostanze storiche concrete, a volte tinte dal dolore, a volte coronate dalla gioia. La sua assunzione in corpo ed anima al cielo, non la allontana da noi, e la rende più potente per guardare gli uomini, suoi fratelli, con occhi di amore e di pietà. La sua presenza gloriosa nel cielo ci parla non solo di un privilegio di Maria, ma di una chiamata che Dio fa a tutti per partecipare di codesta stessa vita nella pienezza del nostro corpo e della nostra anima. 

(S) La vera grandezza non è contraria all'umiltà, né all'obbedienza, né alla vocazione di servizio. 
Piuttosto, in tutto ciò trova il suo piedistallo e la base autentica di umanesimo cristiano.
 Non è forse Maria, assunta in cielo, un magnifico esempio della vera grandezza? 
Maria, incoronata regina dell'universo, ha forse rinunciato ad essere la serva del Signore?
 Maria è la sintesi più perfetta di grandezza nella piccolezza e di piccolezza nella grandezza. 
E noi, cristiani, abbiamo molto da imitare da lei. Che cosa è ciò che ce lo impedisce? 
Che cosa aspettiamo? Che ella, con la sua umiltà e la sua grandezza,
 ci accompagni nel nostro cammino per la vita verso la gloria del cielo.

Tutti
Benedici, anima mia, il Dio altissimo, 
perché si è degnato di innalzare in corpo ed anima al cielo l'umile fanciulla di Nazaret. 
Benedicano tutte le creature il Padre perché ha scelto una donna della nostra razza, 
per manifestare in lei la vittoria sulla morte e sulla corruzione, 
come primizia, insieme con Cristo, del nostro destino. 
Benedicano tutti i redenti nostro Signore Gesù Cristo, 
perché in Maria, sua Madre, assunta al cielo, 
fa brillare nel suo splendore tutti gli effetti della redenzione. 
Benediciamo lo Spirito Santo,

 che ha fatto fiammeggiare nell'essere di Maria di Nazaret 
il fuoco che non si consuma e la luce che non si spegne. 
Tutte le creature, insieme con Maria, lodino Dio.

(Salmo all'assunzione di Maria)
Canto

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario e riposatevi un poco"

















“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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